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PREMESSA


Abbiamo scelto di approfondire e sviluppare il metodo Montessori dal momento che da un lato, risulta essere ancora una novità o un’eccezione tra le scuole italiane ma dall’altro, la sua diffusione aumenta sempre di più. Abbiamo condotto questa ricerca con entusiasmo ma soprattutto con tanta curiosità. 


1. TEMA DI RICERCA 

     Attività, metodi e principi del Metodo Montessori e i benefici ricavati 

     PROBLEMA CONOSCITIVO

    Quali sono i benefici per i bambini che frequentano una sezione Montessoriana?

     OBIETTIVO DI RICERCA

     Osservare le modalità di insegnamento del Metodo Montessori

     Comprendere gli effetti del Metodo sui bambini 




2. QUADRO TEORICO 




“Il più grande segno di successo per un insegnante... è poter dire: i bambini stanno lavorando come se io non esistessi” (Maria Montessori). 



“Per aiutare un bambino, dobbiamo fornirgli un ambiente che gli consenta di svilupparsi liberamente” (Maria Montessori).



                                                           “Aiutiamoli a fare da soli”. (Maria Montessori)

Abbiamo deciso di sviluppare la nostra ricerca sul metodo Montessori, ormai sempre più frequente e spesso richiesto già dalle sezioni degli asili nido.                                 Il metodo Montessori è un sistema educativo praticato in circa 20.000 scuole in tutto il mondo, al servizio dei bambini dalla nascita fino ai 18 anni. La pedagogia Montessoriana è molto interessante e può veramente aprire un mondo sui nostri bambini, sulle loro capacità che spesso noi adulti sottovalutiamo, come di pari passo dimentichiamo anche che hanno diritto all'infanzia, a sbagliare e a qualcuno che creda in loro. Il cuore di questo sistema si basa infatti sull'indipendenza, sulla libertà di scelta (ovviamente con dei limiti) e sul rispetto per il naturale sviluppo fisico, psicologico e sociale del bambino.
I punti caratterizzanti del Metodo Montessori sono:
- classi di età mista sono fonte di stimoli: i grandi aiutano i più piccini e si responsabilizzano, e mentre i più piccoli osservano e a loro volta insegneranno;
- la scelta libera sta all'interno di un'ampia gamma di opzioni predisposte dall'insegnante;
- orari di lavoro lunghi che richiedono sufficiente attenzione e concentrazione da parte del bambino e che gli permetta di imparare e di custodire ciò che apprende;
- l’approccio scientifico che apre la mente;
- l’attenzione del singolo;
- preservazione dell’infanzia: le ore scolastiche non vengono trascorse dietro un banco come un adulto a lavoro;
- attività svolte il più possibile all’aria aperta;
- a scuola tutto è a misura di bambino; 
- ogni bambino segue il suo percorso didattico;
- non sono previsti i voti; 
- importante collaborazione scuola-famiglia; 
- il materiale didattico consente l'apprendimento per la scoperta, per l'utilizzo raffinato dei sensi e per l'autoconcentrazione. 

Maria Montessori ha fuso in un unico corpus le scienze pedagogiche e quelle che oggi chiameremo neuroscienze, creando un approccio neuro-pedagogico. Una prova di tale intuizione é riportata in questo brano: "Si era indetto a Torino il primo congresso pedagogico italiano (settembre 1898), al quale erano intervenuti circa tremila educatori. Io, spinta da una passione nuova, come quella che mi faceva intuire la missione e la trasformazione di una eletta classe sociale, avviata verso una redenzione grandiosa: la classe degli educatori. Qui ero allora un'intrusa, perché il felice connubio tra la medicina e la pedagogia rimaneva ancora, nel pensiero dei tempi, insospettato." Da Antropologia pedagogica,1910.

Quando Maria Montessori cominciò a sviluppare la sua filosofia ed il suo metodo nel 1897, frequentando i corsi di pedagogia presso l'Università di Roma, informandosi così della teoria educativa dei precedenti 200 anni. Nel 1907 aprì la sua prima classe, chiamata “LA CASA DEI BAMBINI” in un edificio popolare a Roma, fin dall'inizio la Montessori basò il suo lavoro sulle osservazioni dei bambini e sulla sperimentazione con l'ambiente con i materiali e con le lezioni a loro disposizione. In passato, i bambini erano costretti in banchi dai quali non potevano muoversi e l'insegnamento era impartito in modo forzatamente nozionistico. Molte idee del metodo Montessori, quali ad esempio l'uso di arredamenti di dimensioni adeguate (tutto a misura di bambino), oggi risultano entrate nell'educazione di tutti gli asili materni e per questo appaiono oggi banali e non rivoluzionarie come all'epoca. Certi altri stili e metodi educativi, invece, risultano ancora oggi tipici esclusivamente del metodo Montessori; ne è un esempio il divieto di dare voti al bambino o giudicarlo in alcun modo. L'ambiente è fondamentale perché induce allo sviluppo cognitivo in quanto quasi tutti gli oggetti sono creati e posizionati per catturare l'attenzione del bambino che nello stesso tempo impara anche a tenere pulito e in ordine.

Le idee della Montessori sono state accolte a livello internazionale e in molti paesi vennero istituite società Montessoriane per promuovere il suo lavoro. Tuttavia la nostra pedagogista mantenne uno stretto controllo sull'uso del suo nome e ha insistito che solo lei fosse in grado di dare una formazione autentica nei suoi metodi. Nel 1929 ha fondato l’ “ASSOCIATION MONTESSORI INTERNATIONAL” (AMI), per mantenere l'integrità del suo lavoro della vita è per garantire che sarebbe perpetuata dopo la sua morte. L'AMI continua a formare gli insegnanti utilizzando strumenti e teorie sviluppate da Maria Montessori e dal figlio Mario.

Ma come ogni cosa ha aspetti positivi, possiede pure vere e proprie critiche: alla Montessori, infatti sono state mosse accuse sul piano ideologico per quanto riguarda la contrapposizione troppo rigida e schematica tra fanciullo buono e adulto sclerotizzato è corrotto. Sul piano didattico, è stato criticato il carattere artificioso dei materiali e le modalità troppo rigide del loro impiego: tale approccio è stato spesso contrapposto alla duttilità del METODO AGAZZI, peculiare per l'eterogeneità e fantasiosità del materiale di gioco. Alla Montessori venivano anche mosse accuse dal punto di vista della SOCIALIZZAZIONE: i bambini imparavano in maniera singola, non sviluppando rapporti con gli altri bambini. Nonostante le critiche, il metodo Montessoriano è tuttora diffuso e adottato sia in Italia, sua patria d'origine, sia nel resto del mondo.

Il metodo Montessori è stato oggetto di numerosi studi scientifici aventi lo scopo di valutarne l'efficacia negli apprendimenti. Uno studio commissionato nel 1978 dal Dipartimento all'Educazione del governo USA, intitolato "Successful Applications of Montessori Methods with children al Risk for Learning Disabilities ", ha riconosciuto la sua efficacia nei confronti dei bambini con DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO, aprendo la strada al finanziamento della scuole Montessori da parte del governo USA. Nel 2006 è inoltre apparso sulla prestigiosa rivista “SCIENCE” un fondamentale studio di Angeline Lillard e del suo gruppo di ricerca dell'Università della Virginia, dove vengono valutati gli effetti del metodo Montessori comparandolo ad un idoneo gruppo di controllo. Lo studio, intitolato "Evaluting Montessori Education", confronta diversi aspetti nell'apprendimento di bambini di 5 e 12 anni, evidenziando i migliori risultati, sia in campo cognitivo che nelle abilità sociali, dei bambini frequentanti una scuola Montessori rispetto ai bambini inseriti in scuole con diverso approccio.

CURIOSITÀ
Personaggi che hanno frequentato scuole Montessoriane:
- Jacqueline Kennedy Onassis, moglie del presidente Kennedy
- Anna Frank, scrittrice
- Peter Drucker, economista
- Gabriel Garcia Marquez, scrittore
- Larry Page e Sergey Brin, fondatori di Google
- Jeff Bezos, fondatore di Amazon
- Pricipe William e Principe Harry del Regno Unito
- Corrado e Sabina Guzzanti, attori


Con interviste e osservazioni avvenute negli asili durante le attività vedremo se effettivamente i benefici di questo metodo sono veritieri. 
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3. IPOTESI DI LAVORO

         Il metodo Montessori comporta diversi effetti in qualità di sviluppo e crescita        nei bambini.
 



4. INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI

Fattore indipendente: il metodo Montessori

Fattore dipendente: effetti del metodo sui bambini






5. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI 


	FATTORI            INDICATORI           ITEM DI RILEVAZIONE                  VARIABILI	



METODO
MONTESSORI 


                              Classi miste                  Ritieni che le classi miste	    -si
                                                                      Possano promuovere una crescita?                    -no
                                                                                                                                                 -poco


                              Approccio               In che cosa consiste per te?                                 -natura
                                 Scientifico                                                                                 -sperimentazione
                                                                                                                       -relazione

                           
                          Attenzione al                Cosa comporta?                                             -Crescita
                               Singolo.                                                                                            -Egocentrismo
                                                                                                                               -Sentirsi considerato


   
                           Preservazione           Assenza banchi e lezioni                                 -Ottimo
                                Dell’infanzia.                     Frontali?                                             -Indifferente
                                                                                                                    -Negativo
          
                             Aria aperta.            Cosa può stimolare?                                         -Relazione
                                                                                                                                 -Vivacità eccessiva  
                                                                                                                    -Tranquillità

                            Misura di bambino                 È giusto?                                                     -Si 
                                                                                                                          -No

                  Percorso didattico.                         Relazione con i pari è.                               -Si 
                                                                             Ostacolata?                                              -No 


                           Assenza di voti                   Cosa comporta?                                       -Frustrazione
                                                                                                                                       -Meritocrazia 


                      Collaborazione.                            È importante per te?                                -Si
                      Scuola-famiglia.                                                                                           -No 

 
                             Materiale                               È adeguato?                                             -Si
                              Didattico                                                                                               -No 




EFFETTI SUL
BAMBINO


                           Serenità                    All’uscita da scuola è sereno?                            -Si. 
                                                                                                                                             -No 


                       Attaccamento.                  Vuole tornare a scuola?                                       -Si
                                                                                                                                            -No 

  
                           

Spiegazione.                    Ti spiega la sua giornata?                                                             -Sempre
                                                                                                                                              -A volte 
                                                                                                                                              -Quasi mai 


Rapporto maestre                               Positivo?                                                                -Si
                                                                                                                                          -No 


Relazione con i pari.                      Come la definisci?                                                     -Ottima 
                                                                                                                                         -Buona 
                                                                                                                                        -Mediocre









       


6. CAMPIONAMENTO E POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO


La popolazione di riferimento: bambini di età compresa tra i 12 mesi e i 36 mesi nell’ambito di un asilo nido in sezione Montessori. 

Numerosità del campione: 22 bambini 

Tipologia del campionamento: abbiamo scelto di usare un campionamento di tipo non probabilistico a valanga. 

L’asilo nido qui sopra citato si chiama “Acquarello” ed è situato in Via Borsieri nel Comune di Genova. 
















7. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI 

Per ricavare le informazioni necessarie sul Metodo Montessori, abbiamo somministrato un questionario di quindici domande a risposta chiusa con la possibilità di rispondere a solo una delle tre opzioni disponibili. È stato usato quindi un questionario anonimo auto-compilato seguendo una  tecnica ad alta strutturazione poiché la strategia di ricerca utilizzata è la ricerca standard.  



QUESTIONARIO

           
Buongiorno, siamo due studentesse del Dipartimento di Scienze dell’Educazione di Torino. Abbiamo scelto di approfondire il tema “Attività, metodi e principi del Metodo Montessori e i benefici ricavati” attraverso il questionario che vi presentiamo e per questo motivo, avremmo bisogno del vostro aiuto, per noi preziosissimo. Vi presentiamo quindici domande sull’esperienza che state vivendo, insieme ai vostri figli, all’interno della sezione Montessori. Vi chiediamo di osservare il comportamento e ciò che i vostri figli vi comunicano ogni giorno dopo l’uscita da scuola. Vi ringraziamo per il tempo occupato e la vostra attenzione. 
Giorgia e Camilla 


1. Ritieni che le classi miste possano promuovere una crescita positiva?

1 SI 
2 NO
3 POCO 


2. In che cosa consiste, per te, l’approccio scientifico? 

1 NATURA 
2 SPERIMENTAZIONE
3 RELAZIONE 




3. Cosa comporta, secondo te, l’attenzione individualizzata?

1  CRESCITA 
2 EGOCENTRISMO
3 SENTIRSI CONSIDERATO 


4. Cosa pensi del fatto che in questa sezione non vengono usati i banchi e di conseguenza la tradizionale lezione frontale? 

1. OTTIMO
2. INDIFFERENTE
3. NEGATIVO


5. Cosa può stimolare il fatto di trascorrere le ore scolastiche all’aria aperta?

1. RELAZIONE 
2. VIVACITÀ ECCESSIVA
3. TRANQUILLITÀ 


6. Che giudizio daresti sul fatto che all’interno della sezione sia tutto a misura di bambino? 

1. POSITIVO
2. NEGATIVO


7. Dato il fatto che ogni bambino prosegue attraverso il suo percorso didattico, la relazione tra i pari, secondo te, potrebbe essere ostacolata? 

1. SI
2. NO





8. Che cosa può comportare la mancanza dei voti scolastici? 

1. FRUSTRAZIONE 
2. MERITOCRAZIA 


9. È importante che ci sia una forte collaborazione scuola-famiglia? 

1. SI
2. NO


10.  Ritieni che il materiale didattico usato sia adeguato?

1. SI
2. NO


11.  All’uscita da scuola, tuo figlio è sereno?

1. SI
2. NO


12.  Tuo figlio esprime la volontà di tornare a scuola?

1. SI
2. NO


13.  Dopo la scuola, è propenso a spiegarti la giornata scolastica? 

1. SEMPRE 
2. A VOLTE
3. QUASI MAI


14.  A tuo parere, il rapporto tra le maestre e tuo figlio è positivo? 

1. SI
2. NO



15.  Come definiresti la relazione tra tuo figlio e i suoi pari? 

1. OTTIMA 
2. BUONA 
3. MEDIOCRE 



8. PIANO DI RACCOLTA DEI DATI 

Per raccogliere i dati ,dopo un'attenta osservazione e il permesso delle educatrici,  distribuito un semplice questionario a tutte le mamme; per rispettare la privacy abbiamo ritenuto opportuno che il questionario rimanesse anonimo in modo tale che ogni mamma fosse libera di esprimere un proprio giudizio senza sentirsi obbligata a trascrivere risposte soddisfacenti.


Una volta ottenuti i dati con i questionari compilati dai genitori passiamo alla creazione della matrice dati, essendo  una ricerca standard, tramite Excel.                                                                                                                              Abbiamo riportato tutte le risposte che emergevano dai vari questionari:                                                   
- ogni colonna rappresenta una variabile(V)
- ogni riga corrisponde a un soggetto che ha compilato il questionario identificato tramite un  codice.
Abbiamo riportato la nostra matrice dei dati sul programma JsStat.
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9. TECNICHE DI ANALISI DEI DATI 

ANALISI MONOVARIATA 

	Distribuzione di frequenza:
v1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	55%
	12
	55%
	32%:77%

	3
	10
	45%
	22
	100%
	23%:68%



Campione:
Numero di casi= 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.91
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.18
  Curtosi = -1.97
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.47 a 2.35

	Scarto tipo
	da 0.77 a 1.42



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.16
	 
		55%

	



		45%

	




	12
	10

	1
	3



	 
	 
			   
	v1












	
	Distribuzione di frequenza:
v2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	32%
	7
	32%
	9%:55%

	2
	9
	41%
	16
	73%
	18%:64%

	3
	6
	27%
	22
	100%
	5%:50%



Campione:
Numero di casi= 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.95
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.77
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.08
  Curtosi = -1.3
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.61 a 2.29

	Scarto tipo
	da 0.59 a 1.1



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.457
	 
		32%

	



		41%

	



		27%

	




	7
	9
	6

	1
	2
	3



	 
	 



	Distribuzione di frequenza:
v3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	45%
	10
	45%
	23%:68%

	2
	1
	5%
	11
	50%
	0%:18%

	3
	11
	50%
	22
	100%
	27%:73%



Campione:
Numero di casi= 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = tra 2 e 3
  Media = 2.05
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.46
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.98
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.09
  Curtosi = -1.94
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.61 a 2.48

	Scarto tipo
	da 0.75 a 1.39



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.174
	 
		45%

	



		5%

	



		50%

	




	10
	1
	11

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	v3












	Distribuzione di frequenza:
v4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	9
	41%
	9
	41%
	18%:64%

	2
	12
	55%
	21
	95%
	32%:77%

	3
	1
	5%
	22
	100%
	0%:18%



Campione:
Numero di casi= 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.64
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.47
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.57
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.2
  Curtosi = -0.75
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.38 a 1.89

	Scarto tipo
	da 0.44 a 0.81



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.72
	 
		41%

	



		55%

	



		5%

	




	9
	12
	1

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	v4













	Distribuzione di frequenza:
v5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	9
	41%
	9
	41%
	18%:64%

	2
	2
	9%
	11
	50%
	0%:27%

	3
	11
	50%
	22
	100%
	27%:73%



Campione:
Numero di casi= 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = tra 2 e 3
  Media = 2.09
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.95
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.18
  Curtosi = -1.87
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.67 a 2.51

	Scarto tipo
	da 0.73 a 1.36



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.191
	 
		41%

	



		9%

	



		50%

	




	9
	2
	11

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	v5












	Distribuzione di frequenza:
v6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	22
	100%
	22
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1 a 1

	Scarto tipo
	da 0 a 0



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN
	 
		100%

	




	22

	1



	 
	 
			   
	v6












	Distribuzione di frequenza:
v7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	14%
	3
	14%
	0%:32%

	2
	19
	86%
	22
	100%
	68%:100%



Campione:
Numero di casi= 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.86
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.76
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.34
Indici di forma:
  Asimmetria = -2.12
  Curtosi = 2.49
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.71 a 2.02

	Scarto tipo
	da 0.26 a 0.49



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		14%

	



		86%

	




	3
	19

	1
	2



	 
	 
			   
	v7












	Distribuzione di frequenza:
v8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	5%
	1
	5%
	0%:18%

	2
	21
	95%
	22
	100%
	82%:100%



Campione:
Numero di casi= 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.95
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.91
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.21
Indici di forma:
  Asimmetria = -4.36
  Curtosi = 17.05
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.86 a 2.05

	Scarto tipo
	da 0.16 a 0.3



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		5%

	



		95%

	




	1
	21

	1
	2



	 
	 
			   
	v8












Distribuzione di frequenza:
v9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	22
	100%
	22
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1 a 1

	Scarto tipo
	da 0 a 0



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN
 
		100%

	




	22

	1


 
 
			   
	v9










Distribuzione di frequenza:
v10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	22
	100%
	22
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1 a 1

	Scarto tipo
	da 0 a 0



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN
 
		100%

	




	22

	1


 
 
			   
	v10








Distribuzione di frequenza:
v11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	91%
	20
	91%
	73%:100%

	2
	2
	9%
	22
	100%
	0%:27%



Campione:
Numero di casi= 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.09
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.83
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.29
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.85
  Curtosi = 6.1
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.96 a 1.22

	Scarto tipo
	da 0.22 a 0.41



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
 
		91%

	



		9%

	




	20
	2

	1
	2


 
 
			   
	v11










Distribuzione di frequenza:
v12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	91%
	20
	91%
	73%:100%

	2
	2
	9%
	22
	100%
	0%:27%



Campione:
Numero di casi= 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.09
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.83
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.29
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.85
  Curtosi = 6.1
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.96 a 1.22

	Scarto tipo
	da 0.22 a 0.41



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
 
		91%

	



		9%

	




	20
	2

	1
	2


 
 
			   
	v12










	Distribuzione di frequenza:
v13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	9%
	2
	9%
	0%:27%

	2
	18
	82%
	20
	91%
	64%:100%

	3
	2
	9%
	22
	100%
	0%:27%



Campione:
Numero di casi= 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.69
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.43
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = 2.5
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.81 a 2.19

	Scarto tipo
	da 0.33 a 0.61



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.057
	 
		9%

	



		82%

	



		9%

	




	2
	18
	2

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	v13












	Distribuzione di frequenza:
v14
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	22
	100%
	22
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1 a 1

	Scarto tipo
	da 0 a 0



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN
	 
		100%

	




	22

	1



	 
	 
			   
	v14












	Distribuzione di frequenza:
v15
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	14%
	3
	14%
	0%:32%

	2
	18
	82%
	21
	95%
	64%:100%

	3
	1
	5%
	22
	100%
	0%:18%



Campione:
Numero di casi= 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.91
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.69
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.59
  Curtosi = 2.23
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.72 a 2.09

	Scarto tipo
	da 0.32 a 0.6



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.054
	 
		14%

	



		82%

	



		5%

	




	3
	18
	1

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	v15
















ANALISI BIVARIATA, TABELLA A DOPPIA ENTRATA 
	Tabella a doppia entrata:
v1 x v15
	v15->
v1
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.6
0.3
	9
9.8
-0.3
	1
0.5
-
	12

	3
	1
1.4
-0.3
	9
8.2
0.3
	0
0.5
-
	10

	Marginale 
di colonna
	3
	18
	1
	22


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		17%

	



		75%

	



		8%

	



		10%

	



		90%

	



		0%

	




	2
	9
	1
	1
	9
	0

	1
	3

	
	
	
	
	
	

	0.3
	



	
	
	
	0.3
	



	

	1
	3

	
		


-0.3
	
		


-0.3
	
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2

	   
	3










	Tabella a doppia entrata:
v3 x v15
	v15->
v3
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	3
1.4
1.4
	6
8.2
-0.8
	1
0.5
-
	10

	2
	0
0.1
-
	1
0.8
-
	0
0
-
	1

	3
	0
1.5
-1.2
	11
9
0.7
	0
0.5
-
	11

	Marginale 
di colonna
	3
	18
	1
	22


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		30%

	



		60%

	



		10%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	




	3
	6
	1
	0
	1
	0
	0
	11
	0

	1
	2
	3

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.4
	



	
	
	
	
	
	
	0.7
	



	

	1
	2
	3

	
		


-0.8
	
	
	
	
		


-1.2
	
	






	Tabella a doppia entrata:
v3 x v11
	v11->
v3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	8
9.1
-0.4
	2
0.9
-
	10

	2
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	3
	11
10
0.3
	0
1
-1
	11

	Marginale 
di colonna
	20
	2
	22


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		80%

	



		20%

	



		100%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	




	8
	2
	1
	0
	11
	0

	1
	2
	3

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	0.3
	



	

	1
	2
	3

		


-0.4
	
	
	
	
		


-1



	 



















	Tabella a doppia entrata:
v3 x v12
	v12->
v3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	8
9.1
-0.4
	2
0.9
-
	10

	2
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	3
	11
10
0.3
	0
1
-1
	11

	Marginale 
di colonna
	20
	2
	22


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		80%

	



		20%

	



		100%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	




	8
	2
	1
	0
	11
	0

	1
	2
	3

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	0.3
	



	

	1
	2
	3

		


-0.4
	
	
	
	
		


-1



	 
	 
			   
	1

	   
	2












	Tabella a doppia entrata:
v2 x v13
	v13->
v2
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.6
-
	6
5.7
0.1
	0
0.6
-
	7

	2
	1
0.8
-
	7
7.4
-0.1
	1
0.8
-
	9

	3
	0
0.5
-
	5
4.9
0
	1
0.5
-
	6

	Marginale 
di colonna
	2
	18
	2
	22


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		14%

	



		86%

	



		0%

	



		11%

	



		78%

	



		11%

	



		0%

	



		83%

	



		17%

	




	1
	6
	0
	1
	7
	1
	0
	5
	1

	1
	2
	3

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.1
	



	
	
	
	
	
	
	

	1
	2
	3

	
	
	
	
		


-0.1
	
	
	
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2

	   
	3










	Tabella a doppia entrata:
v5 x v11
	v11->
v5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	8
8.2
-0.1
	1
0.8
-
	9

	2
	2
1.8
0.1
	0
0.2
-
	2

	3
	10
10
0
	1
1
0
	11

	Marginale 
di colonna
	20
	2
	22


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		89%

	



		11%

	



		100%

	



		0%

	



		91%

	



		9%

	




	8
	1
	2
	0
	10
	1

	1
	2
	3

	
	
	
	
	
	

	
	
	0.1
	



	
	
	

	1
	2
	3

		


-0.1
	
	
	
	
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2
















INTERPRETAZIONE RISULTATI 

 I dati raccolti attraverso il nostro questionario sono stati inseriti all’interno della matrice dati e analizzati con il programma JsStat prima con l’analisi  monovariata e in seguito con l’analisi bivariata Nell’analisi bivariata ci siamo soffermate sulle relazioni che a nostro parere potessero portare a verificare l’esistenza della relazione tra metodo Montessori e i suoi effetti nei bambini che frequentano l'asilo nido in questa determinata sezione.
Abbiamo iniziato a considerare per prima cosa la V1 cioè quanto viene visto positivo il far parte di una classe mista, mettendola in relazione con il tipo di rapporto che il bambino instaura con i suoi pari V15. Da essa è emersa che non esiste una relazione significativa tra le due variabili, anche se molto prossima al valore 1. La stessa situazione si riscontra tra la V3 ovvero ciò che comporta l'attenzione individualizzata in relazione con il rapporto che il bambino instaura con i suoi pari V15. Anche per le altre relazioni non abbiamo riscontrato una grande relazione.
La nostra tesi iniziale viene quindi confutata da tale analisi di dati ma resta evidente il fatto che nella media i genitori sono molto felici di questa sezione e pensano che possa portare a diversi benefici nei loro figli. 








CONCLUSIONE E RIFLESSIONE 

Il lavoro che abbiamo svolto ci ha permesso per prima cosa di conoscere le tappe per svolgere una ricerca empirica e di applicare le conoscenze teoriche apprese durante il corso, al nostro tema di ricerca. Abbiamo imparato che ogni realtà può essere osservata e discussa e proprio grazie al metodo sperimentale,spesso,anche supposizioni che possono sembrare scontate ai nostri occhi nel momento dell'osservazione ,in realtà non lo sono. I punti di forza della ricerca sono sicuramente l’accuratezza nel seguire le indicazioni delineate sul sito Edurete per il suo svolgimento, anche se ammettiamo di aver avuto qualche difficoltà a prenderci la mano, almeno inizialmente. I punti di debolezza possono essere rintracciati nel delineare alcune domande  presenti nel questionario soprattutto una volta analizzati i dati ottenuti da esse , possono non essere considerate cosi indicative per confermare una possibile relazione tra le due variabili. Detto questo, il lavoro che abbiamo svolto è stato costruttivo non sono da un punto di vista didattico, ma anche professionale ed umano, abbiamo imparato che se relazionarsi con i bambini può essere complicato, farlo con i genitori lo è maggiormente e bisogna sempre far attenzione a come le cose vengono spiegate. Sicuramente è stata una bella esperienza ed ora che abbiamo qualche conoscenza in più sull'argomento, potremmo in un futuro approfondire il tema Montessori nelle classi più avanzate, seguendo la crescita del bambino o sperimentare qualche nuovo argomento! 
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Metodo ottimale per bambini con difficolta di apprendimento
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